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ATTI ASSEMBLEARI                                                                             X LEGISLATURA 

 

 

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

ANTIMERIDIANA  DEL 22 MARZO 2016 N. 24 

 

   PRESIEDE IL PRESIDENTE   ANTONIO MASTROVINCENZO 

 

VICEPRESIDENTE MARZIA MALAIGIA  

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa dott.ssa Paola Santoncini. 

 

Alle ore 10.40, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la 
seduta dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 83  ad iniziativa del Consigliere Marconi, concernente: "Ticket sanitario in base al 
reddito pro-capite in aiuto alle famiglie numerose”. 

Discussione generale 

O M I S S I S 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 83 con i relativi 
emendamenti rispettivamente a firma dei Consiglieri Marconi e Volpini e del Consigliere Bisonni. 
L’Assemblea legislativa approva, all’unanimità, la mozione n. 83, emendata, nel testo che segue: 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

PREMESSO che con l'art. 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni 
ed integrazioni, sono state definite le condizioni di esenzione per reddito dalla compartecipazione alla 
spesa sanitaria e che con il successivo decreto dell’11 dicembre 2009 “Verifica delle esenzioni, in base al 
reddito, dalla compartecipazione alla spesa sanitaria, tramite il supporto del Sistema tessera sanitaria", si 
sono, altresì, stabilite le modalità di riconoscimento del diritto all’esenzione per motivi di reddito 
nell’ambito delle prescrizioni di specialistica ambulatoriale; 
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ATTESO che tale meccanismo, basato sul reddito fiscale familiare, penalizza ancora molte famiglie e, in 
particolare, quelle con più familiari a carico. Basta pensare che, in considerazione dei parametri 
attualmente in vigore, che prevedono l'esenzione dal pagamento del ticket a soggetti di età superiore a 65 
anni, con reddito complessivo non superiore a 36.151,98 euro (E01), un pensionato single oppure una 
coppia di pensionati, di cui anche solo uno dei due con età superiore ai 65 anni e un reddito complessivo di 
euro 36.151,98, vengono considerati ''poveri'', si ritiene opportuno proporre di prevedere, ai fini 
dell'esenzione del ticket sanitario, tutte le famiglie numerose (con 4 o più figli a carico di età inferiore ai 
26 anni) il cui reddito complessivo sia comunque riconsiderato secondo valori almeno in linea con i dati 
ISTAT sulla povertà assoluta; 

SOTTOLINEATO che  in mancanza di una regolamentazione equilibrata ed equa nella modulazione dei 
ticket si sono generati effetti indesiderati e controproducenti, sia ai fini della tutela del diritto alla salute e 
dell’accesso alle cure, che in termini di efficienza del sistema sanitario. Infatti, nel primo caso è stato 
registrato un abbandono o riduzione dell’accesso alle cure da parte dei nostri cittadini, che non sono stati 
più in grado di reggere il peso del ticket, e, dall’altro, questo aggravio delle tariffe pubbliche ha alimentato 
il ricorso alle strutture private i cui prezzi sono diventati competitivi; 

EVIDENZIATO che  nel luglio scorso è stato sottoscritto il Patto per la Salute 2014-2016, che all’art. 8 
stabilisce che “E’ necessaria una revisione del sistema della partecipazione alla spesa sanitaria e delle 
esenzioni che eviti che la partecipazione rappresenti una barriera per l'accesso ai servizi ed alle prestazioni 
così da caratterizzarsi per equità ed universalismo. Il sistema, in fase di prima applicazione, dovrà 
considerare la condizione reddituale e la composizione del nucleo familiare e dovrà connotarsi per 
chiarezza e semplicità applicativa. Successivamente, compatibilmente con le informazioni disponibili, 
potrà essere presa in considerazione la condizione "economica" del nucleo familiare”; 

RILEVATO che  ad oggi ancora nessuna proposta è pervenuta sul tema; 

RITENUTO che nell’attuale contesto di crisi economica e sociale, è necessario, coerentemente con 
l’impostazione delineata nel Patto per la Salute, che le fasce di reddito su cui basare il calcolo del ticket 
sanitario tengano conto del numero di componenti della famiglia, del numero di figli a carico, della 
presenza di anziani, di persone con disabilità, di minori in affido, della situazione occupazionale e della 
presenza di uno o entrambi i genitori; 

Tutto ciò premesso, 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

1. a farsi portatori presso il Governo e la Conferenza delle Regioni della proposta di prevedere l'esenzione 
del ticket sanitario a favore di tutte le famiglie numerose (con 3 o più figli a carico di età inferiore ai 26 
anni) il cui reddito complessivo sia comunque riconsiderato secondo valori almeno in linea con i dati 
ISTAT sulla povertà assoluta; nonché a favore delle categorie già inserite nell’Esenzione E99 concessa 
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dalla Regione Marche con deliberazione di Giunta regionale n. 360 del 12 marzo 2013 e riconfermata 
con deliberazione di Giunta regionale n. 218 del 25 febbraio 2014; 

2. a sollecitare il Governo, la Conferenza delle Regioni ed il Parlamento affinché tale soluzione venga 
adottata nel minor tempo possibile”. 

 

 

 

    IL PRESIDENTE  
F.to Antonio Mastrovincenzo 

 
 

LA VICEPRESIDENTE 
F.to Marzia Malaigia 


